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garte Hj¶riale
LEGGI E DEC¯ELETI
11 numero 881 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets

del Regno, contiene si seguente decreto : .

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti 27 dicembre 1903 e 8 luglio
1904, nn. 538 e 418 coi quali furono approvati gli elen-

chi delle quote di concorso a carico dello Stato con-

cesse ai Comuni indicati negli elenchi medesimi, por
l'abolizione parziale e totale del dazio sui farinacci ;
Ritenuto che, in virtù della legge 29 marzo 1000,

n. 94, dal comune di Portolongone (provincia di Li-
vorno) fu staccata la frazione di Capoliveri che venno

costituita in Comune autonomo ;

Vista la relazidho della Commissione centrale, che ha
determinato le variazioni da apportarsi alla quota di
concorso per l'abolizione del dazio sui farinacoi, accor-
data al comune di Portolongone in relaziono alla sud-
detta modificazione nella circoscrizione territoriale;
Veduto l'art. 8 del regolamento 9 marzo 1902, n. 90 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Lo somme annuali compreso a favoro del comune di
Portolongone negli elenchi annessi ai sopracitati Nosta
decreti del 27 dicembre 1903 e 8 luglio 1904 sono ri-

partite fra i due Comuni suindicati, nella misura se-

guente :

Comune di Portolongone L. 5116.20.
Comune di Capoliveri L. 5116.20.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto ,nella raccolta ufneiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 dicembro 1907.

VITTORIO EnfANUELE.

LAcAva.

Vistoa 14 guardastgelli: Datano.
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B numero 888 della raccolta ugloiale deNe leggi e dei dgg
del Regno costsene il seguente decreto¢

VITTORIO EMANUELE 1II

per grazia di Dio e pör volonth'deÏ¾ gaziog
1p ytr4th

Vísti gli art,icoli 1,5 e 20 della legge 28 gennaio
1902, n. 28, allegato A ;
Visto l'art. 8 del regolamento 9 marzo detto anno,

n. 90 ;
Veduta la deliberazione in data 10 dicemby correng

della Comrgissione centrale nominata con Nostro decreto
10 aprile 1902, n. 134 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretianio :

Articolo unico.

È assegnato al comune di Palmi (propinpig gi ReEglo
Calabria) il sussidio a carico dello Stato, di appaq lg•q
undicimila novecento dieci e centesimi quarantaquattro
(L. 11,910.44) dal 7 settembre 1907 in poi, per il paq-
saggio dalla categoria dei Comuni chipi a quellq degli
aperti.
Or.liniamo che il presente decre‡o, munita del sigillo

<\ello Stato, sia inserto nella racpplta ulliniale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ita a, m4adando a chiunque
spotti di ossorvarlo e di fagle grv.4ye.

Dato a Roma, addl 2ß dicembre 10Œl.

VITTORIO EMANUELE.

Viste. Il ge«2dasipilli : Onwano.

15 numero 10 della raccolta ugiciale delle leggi e des decreti

del i egno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volonth della Nazione
ILE D'ITALIA

Veluta la legge 14 luglio 1907, n. 511, che modifica

l'ord namento giudiziario ;

Ritenuta la necessità di coordinare la legge mede-

sima con le norme pel reclutamento dei vice segretari
della carriera amministrativa del Ministero di grazia e

giustizia e dei culti;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ÈÏnistro segretario di Stato
per gli affas i di grazii e giustizia e deÍ culti ;
Abbiamo dacretato e decretiamo :

All'art. 2 del R. decreto 22 giugno 1905, n. 278, è

sostituito il seguente :
I posti di vice segretario di seconda classe della car-

riora amministrativa sono conferiti in via di concorso

per titoli ai giudici aggiunti di seconda categoria.
Quelli fra essi che intendessero concorrere devono

farne domanda in via gerarchica entro un mese dal

o in cui viene reso noto nel Bollettino ufBoiale
a inistero di grazia e giustizia il numero dei posti
coprirsi. I capi della Corte d'appello, nel trasmet-

tere le dette infortpazioni, derpno accompagnarle con

appogito rapperti d'AnÏli de gte 'informazioni sulla
cappoi¾ olierosità e coÁgot dei candidati e special-
mente sullé attitudini ði sai a funzioni'ãmministra-
tive.
Una Commission composta del sottoseg_egrie di

Stato, di un consigliere di Stato, di un consigliere di
Cassazione, nominati questi due di volta in volta con

decreto, Ministeriale, e dei due direttori generali del
Ministero con l'assistenza di. un segretario scelto fra i

funzionari della carriera ammims3rahva, esamina gh
atti'del condorso e 1•assegna al ministro le sno" p po-
ste sui concorrenti ghe ritiene pift idonei.
La Commissione, nel forgiglare le sue, prp,postg, tggga

un conto complessivo : 1° dei voti riportati dai opp,g-
renti nel concorso di uditore ; 2° dell'anzianità rispet-
tiva del edn^cöi•retiti; 36 degli' sþeciali tÏtoÈ scientifiá
che i concorrenti avesseropesentaff; 4° dei rapporti
accennati nella primq parte del presente articolo ; 5° del-

l'incartamento personale di ciascyno dei copcorrppy ohe
verra compnicato ally Commissione dalla divisione com-
petente del Ministero.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

deno Stgtö,, ela faserto nella raço ,
nol geg1þi

spggi di essegr14rlo e di (atle opgeria,te.
Data a Roma, addi 5 gennalot 1908.

VITTORIO EMANUELE.
Glorerr.
ÛRLANDO.

Visto, B gwardasipilli : ORONDO.

I

a numem .PHA (wrta suppismentare) 4ella raeceita

uffleialg 4980 leppi e dei dooretidel Regna contiene il seguente
decrem

RTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D' ITALIA

Vista la legge 25, giugno 1906, n. 255, relativa ai

provvedimenti a favore della Balabria ;

Vista la deliberazione ín data del 1° maggio 1907
del Consiglio proving) di Rpgge Calabriä quËlla in
data 26 aprile. 1902 del R. comtnissario- per il comune
di Reggio Calabria; e quella in data 7 aprde Í907
della Camera di commenië di Reggio Calabria riguar-
danti l'istituzione i; quella città di upa R. segolå in-
dustriale ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercia;
Abli 110 dödÑÍnto e decretiamo :

Art. 1.

È istituita in Reggio CalAbria una R. sonola industriale che
sarà regolata cog¯ng e1a grisentÈ st4tRt0•
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Art, 2.

La scuola ha lo scopo di formare abili operai per le industrie

meccaniche, per l'ebanisteria e per le arti decorative e di pre-

pararli altresl a diventare capi officina e capi fabbrica.
Per le esercitazioni pratiche degli allievi, per gli esperimenti,

i saggi, le ricerche, che possono essere fatti anche per richiesta

di privati industriali, la scuola sarà fornita:
a) di un'oficina divisa nei riparti seguenti: per falegnami

ebanisti, per meccanici, tornitori e facinatori, per elettricisti;
b) di un laboratorio per la lavorazione della pietra e per

la pittura decorativa ed ornamentale.

La scuola avra pure gabinetti di fisica e di chimica, collezioni

di modelli e di apparati relativi alla meccanica ed alla tecnologia,
e una biblioteca.

Art. 3.

Alle spese d'impianto e di mantenimento della scuola concor-

rono annualmente :
il Ministero di agricoltura, industria e commerdio con L.20,000;
la Camera di comniercio ed arti di Reggio Calabria con

L. 2000;
11 comune di Reggio Calabria con L. 5000.

La provincia di Reggio assumerà l'obbligo dÍ cedere alla scuola

l'uso gratuito continuativo dei locali ocedrfbnti alle sue funzioni

diverse.
Concorreranno altreal al mantenimento della scuola i proventi

delle tasse scolastiche e dello officine o i contributi eventuali di

altri enti o privati.
Art. 4.

La scuola comprendera un corso inferiore della durata di due

anni, che è fine a så stesso e apre l'adito ai corso normale <Ìi

tre annÍ.
Il corso normale si dividerà in tre sezioni: sezione di meccanica,

sezione di ebanisteria e sezione di decoratori.

Le materie d'insegnamento ed i relativi programmi per le le-
zioni e le esercitazioni saranno approvati con decreto ministe-

riale.
Il Ministero di agricoltura, industria e commercio potrà isti-

tuire nuovi insegnamenti o nuove ofiloine, sentito il parere della
Giunta di vigilanza.

Art. 5.

Per l'ammissione al corso inferiore occorrerà avere almeno l'età
di 18 anni compiuti e non oltrepassare quella di 17, ed aver

conseguito il diploma di maturità o la licenza elementare, in

conformità del regolamento per gli esami delle scuole ele-

mentari.
Al primo anno di corso normale, oltre ai licenziati dal corso

inferiore, saranno ammessi i licenziati dalle scuole di arti e me-
stieri e d'arte applicata all'industria, dalle scuole inferiori di
commercio dipendenti dal Ministero, e i licenziati dalla scuola

tecnica e dal ginnasio. Questi' ultimi perb dovranno superare un
esame di disegno secondo il programma della scuola tecnica.
Per passare da una classe all'altra, tanto del corso inferiore

quanto del corso normale, sark obbligatorio l'esame di promo-

zrone.

L'ammissione di alunni provenienti da altre scuole di arti e

mestieri dipendenti dal Ministero ad una classe qualsiasi dei due
corsi sara deliberata dal Ministero su proposta del Collegio de-

gli insegnanti.
Alla fine dei due corsi, inferiore e normale, gli allievi do-

vranno superare un esame di licenza e sark loro rilaseisto ana-

logo diploma.
Non saranno ammessi uditori, nè praticanti ad alcuno dei

corsi.
Art. 6.

La sonola d'arte applicata all'industria, istituita dal comune di

Reggio Calabria e gia sussidiata dal Governo o aggregata alla
nuova R. scuola industriale e continuera a funzionare anche como
sezione serale e domenicale della R. scuola stessa.

Art. 7.

L'anno scolastico comincierà il 1° ottabro e terminera il 31 la-
glio. Nella seconda quindicina di luglio avranno luogo gli esami
di promozione e di licenza; nella prima quindicina di ottobre

quelli di riparazione e l'esame complementare di disegno per i
licenziati dal ginnasio.

Art, 8.

La direzione didattica e disciplinare della scuola sari affidata
al direttore, che per queste funzioni corrispondera direttamente
col Ministero di agricoltura, industria e commercio.

Egli proporrà all'approvazione del Ministero i programmi d'in-
segnamente, il calendario scolastico e gli orari, dopo sentito il
Collegio degli insegnanti.

Art. 9.

L°amministrazione della scuola sarà affidata ad una Grunta di
vigilanza, dolla quale fanno parte: un rappresentante del Mini-

stero di agricoltura, industria e commercio, un rappresontanto
della provincia di Reggio Calabria, un rappresentante della Ca-
mera di Coramercio ed arti di Reggio Calabria, un rappresen-
tante del comune di Reggio Calabria e il direttore dolla scuola.
Avranno un rappresentante nella Giunta quegli entr o privati
che in seguito contribuiranno al mantenimento della scuola con

almeno 1000 lire annue.
II Ministero di agricoltura, industria e commercio norainera il

presidente della Giunta, la quale eleggera fra i suoi componenti
il vice presidente ed il segretario.
I membri della Giunta durano in carica tre anni, e potranno

essere rieletti.
Il presidente della Giunta rappresentera la scuola e provve-

derà alla esecuzionè delle deliberazioni della Giunta dopo l'ap-
provazione del Ministero.

Art. 10.

La Giunta di vigilanza si adunera almeno una volta al mese,
durante il periodo in cui è aperta la scuola. Si adunerà inoltre,
in seguito a convocazione del presidente, tutto le volte che il

bisogno lo richieda, od in seguito a domanda di almeno due com-

ponenti.
Le adunanze saranno valide quando v'interverrà la raetà più

uno dei componenti.
Le deliberazioni saranno prese a maggioranza di voti: in caso

di parità prevarra il voto del presidento.
Decadranno dal loro ufficio quei componenti della Giunta, che

non interverranno alle adunanze di essa per tre mesi consecu-
tivi, senza giustificati motivi.
La decadenza sarà dichiarata dal Ministero. Il presidente della

Giunta ne darå comunicazione all'ente rappresentato per i prov-
vedimenti occorrenti.

Art. 11.

La Giunta di vigilanza avra le seguenti attribuzioni:
a) provvedere al regolare andamento amulinistrativo della

scuola;
b) deliberare il bilancio preventivo e trasmetterlo al Mini-

stero per la sua approvazione, almeno un mese prima che entri
in esercizio;

c) deliberare il conto consuntivo, che sarà trasmesso per
l'approvazione al Ministero, insieme coi documenti giustificativi,
appena chiuso l'esercizio economico della scuola. Il detto conto
sara, a cura della Giunta, comunicato agli altri enti contribuenti,
dopo l'approvazione ministeriale;

d) ordinare le spese entro i limiti del bilancio apprOYAt0
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i

dal Ministero e vigilare, sotto la sua responsabilità, che non

siano superati - senza preventiva approvazione ministoriale - gli
stanziamenti di ogni capitolo del bilancio preventivo;

e) fare al Ministero le proposte opportune por il migliora-
atento e l'inos;emento della scuola;

f) vigilare sulla buona [conservazione del materiale della

agliola, ourando che gli inventari siano regolamentare tenuti. Una
eqpia ,degli igventari dovth essere trasmqisa al Ministero, al

quale saranno pure comunicate, volta per vólta, le variazioni ap-
portaf,o agli inventari stessi;

9) Presentare, alla fine di ogni anno soolastião, al Ministero
ima particolareggiata relazione sulPändamento della scuola;

h) esercitare le funzioni di patronato per il collocamento

degli alanni licensisti;
i) promuovere da pubbliche ammini¢trazionig,.de aodalizi e

de privati la concessione di suseidi e di m*toriale, didattico a fa-
Tore della scuola, come pure la fondazione di Borse di studio e

di perfezionamento;
h) adempiere a tutte le altre funzioni contemplate nel de-

ereto di fondazione della sonola ed a quelle altre ,oui fosse chia-
mata dal ministro. .

Art. 12.

11 numero degli insegnanti e del personale tutto della sonola,

delle ofnoine e dei laboratorî, come pure i loro stipendi, saranno
determinati da una pianta organica aplirovita dal Ministero. La

pianta organica indicherà quali insegnamedti debbano conside-

rarsi di carattere complementare o speciale.

Art, l3.

11 direttore, gli insegnanti, i capi d'qiBoins- e di laboratorio sa-
ranno scelti in seguite a pubblico concorso, indotto dal Ministeto
d'agricoltura, industria e commercio. Il direttore potrà perð essere

scelto fra il personale insegnante.
Im Giunta di vigilanza avrà facolta di farsi rappresentame da

un delegato nelle Commissioni giudicatrici dei conoorai.
11 direttore, como pure gli insegnanti ed i capi (moina e di

laboratorio, scelti in segrito a ooncorso, saranno nominati straor-
dinarf in via di esperimento per due anni; i medesimi saranno

promossi ordinari se nel detto periodo di tempo avranno fatto

buona' prova.
Per le vacanze ehe si veriâoassero in oorso di anno soola-

stico, il Ministero proviedera alla sostituzione con inaarichi tem-

poranal.
Por gli insegnant , determinati dalla tabella come aventi oa-

rattere speciale o opmplementare, il ministro puð derogere alla

regola del conoorso e provvedere con incarichi annuali.da aŒdarsi
a persone che abbiano i titoli legali di abilitazione ad insegnare
la relativa matëria in sonole di egual grado e che abbiano inoltre

dato buona prova nel loro insegnamento.
11 personale amministrativo mark pure nominato dal ministro

sopra proposta della Giunta di vigilanza.
I.a nomina degli straordinari, degli inoaricati, dei capi di eB~-

aina-p di laboistorio e del personale amministrativo 6 fatta con

deoreto Ministeriale; la promozione ad ordinario del direttore e

dei professori con deoroto Reale.

,11 personale di servizio sarà nominato dalla Giunta di vigilanza
con l'approvazione ddI Ministero.

Art. 14.

Sarà ammesso il passaggio del personale direttivo ed insegnante
e dei capi di ofBoina e di laboratorio dalla sonola ad un'altra

della stessa natura e di egual grado, se i funzionari da trasferirsi

siano stati nominati con decreto Reale o Ministeriale.
Perché i passaggi, di cui al presente articolo, possano veriß-

carsi, occorrerà inoltre che gli intesessati ne faooiano dom.anda al
Ministero e che le Giante di vigilanza delle due sonole esprimano

parere favorevole. I passaggi stessi sono, a
seconda dei casi, or-

dinati con dooreto Reale o Ministeriale'

In caso di simili passaggi saranno, agli efótti del trattamonto
di riposo, mantenuti integralmente al funzionario i diritti aoqui-
siti in conformità delle norme Tigenti.

Art. 15.

Gli stipendi del direttore e dei professori, aho abbiano il grado
di ordinari come pure quelli dell'altro peraodale della genola, con
nomina stabile, saranno aufnentati di un decimo per ogni sei
anni di efettivo servizio, fino al limite di quattro sessonni. Questi
sono calcolati in base allo stipendio iniziale di ruolo.
In uno speciale capitolo del bilancio della sonola saranno fatti

per questo titolo gli opporta stanzismenti di fondl.

,/Art. 16.

11 direttore, i professori ed i capi di ofBoina e di laboratorioed
il personalo amministrativo con nomina stabile saranno ammessi
a fruire del trattignento di riposo, nei casi e con le norme sta-
bilite per gli insegÀanti delle souole industriali e commerciali.
Il personale inserviente sark inscritto alla Cassa- nazionale di

previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai, pe$ tutto
il tempo durante il quale il detto personale rimarra in servizio.
Il Ministero e la scuola contribuiranno al trattamente di ripoë6

ed alle assicurazioni-di sui çopra con una quota annuale, giusta
analoga convenzionaJa la predetta Cassa.nazionale di previ-
denza.
Nella convenzione stessa sark stabilita la misura della ritenuta

da farsi angli stipendi del personale.

Art. 17.

Al personale della scuola,con nomina stabile saranno applica-
bili, per quanto riguarda il .collocamento in aspettativa, le norme
contenute nelle leggi e nei regolamenti in vigore per gli impie-
gati civili dello Stato.

Art. 18.

II direttore ooadiuvera il presidente nell'eseenzione deÌle dell.
berazioni della Giunta di vigilanza e nell'amministrazione della
scuola, e invigilerà sotto la sua responsabilità che siano tenuti
regolarmente i registri contabili, in conformita alle, disposizioni
del regolamento; provvedera all'andamento didattico e discipli-
nare della scuola, delle oilicine e dei laboratorî, e all'osservanza
ei regolamenti; proporrà i provvedimenti che reputerà utili o
provvederå alla supplenza degli insegnanti e del personale delle
oficine, in caso di brevi assenze. Nei casi di aseense prolungate
informerk il lfinistero per gli opportuni provvedimenti.

Art. 19.

Gli insegnanti eseroiteranno gli ufici rispettivamente loro as-

pegnati, sotto la vigilanza del direttore, ed avranno la responsa-
bilità della buona conservazione del materiale didattioo ad essi
afBdato,
Il Collegio degli insegnanti, che sara presieduto dal direttoro,

o da ohi ne fa le vooi, proporra la ripartizione degli insegnamenti
nei vari anni di corso ; compilera i programmi - particolareggiati
di insegnamento, il calendario scolastico e gli orari; fara le þro-

.

poste per i libri di testo e per l'acquisto del materiale soientiB4 -

e didattioo e sulle punizioni piû gravi da ,infliggere agli allievi a
norma ,dol regolamento interno della acaola.

11 Collegio degli insegnanti si riunirå, luoltre, almeno una volta
al mese, per intendersi sullo svolgimento e ooordinamento dei pro-
grammi d'insegnamento e per la trattazione di quegli altri arge-
menti, che fossero dal direttore sottoposti al suo esame.

Art. 20.

11 servizio di cassa della scuola sarå fatto dal Banco di Napoli,
al quale saranno direttamente versati i oontributi annui e gli as-
segni eventuali a favore della scuola.
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Art. 21.

Con regolamento interno, da approvarsi dal ministro di agricol-
tura, industria e commercio, sentita la Giunta di vigilanza, sa-
ranno stabilite le tasse scolastiche, le norme per gli esami di pro-
mozione e di licenza, nonché le norme per la concessione di borse
di studio; gli obblighi degli alunni e del personale della scuola i
le punizioni disciplinari; le norme per la gestione delle officine e
dei laboratorî, per il riparto degli utili di quelle e di questi; e
tutte le altre disposizioni per assicurare il regolare funzionamento
della scuola.

Art. 22.

Lo scioglimento dolla scuola sark eventualmente fatto con de-
ereto Roale, sopra proposta del ministro di agricoltura, industria
e commercio. In tal caso il personale della scuola stessa cesserà
dalle sue funzioni.
Al personalo con nomina stabile sara corrisposto per la durata

di due anni, a carico degli enti che mantengono la scuola, e in
proporzione dei relativi contributi, un assegno non maggiore della
meth, nè minore del terzo dello stipendio, so il funzionario con-
terå dieci o più anni di servizio, e non maggiore di un terzo, nè
minore del quarto se conterà meno di diooi anni. Tale assegno
cesserk per coloro che, durante il suddetto periodo di due anni,

'

otterranno un posto in una scuola o la un ufBcio dipendente da
una Amministrazione pubblica.
Lo stesso trattamento sara fatto al personale stabile della scuola

in caso di riduzione di organico.

Art. 23.

da Comune chiuso ad aperto, riformð la tariffa daziaria atto-

nuando alcune voci, altre sopprimendone.
A seguito di ricorso, otto voci di dazio governativo che il Con-

siglio aveva soppresse furono ripristinate con il R. decreto 5

maggio 1907, e poiché l'Arnministrazione non ne curb la esecu-
zione, malgrado i ripetuti inviti, dovette provvedere all'uopo la
Giunta provinciale amministrativa.
L'Amministrazione rassegnb le dimissioni nella tornata consi-

liare del 28 novembre u. s. Contemporaneamente 24 consiglieri
tra i quali sei assessori, rinunciarono al mandato. Essendo il Con-'
siglio composto di trenta membri, si dovrebbe, a' termini del-
l'art. 2 della legge 11 febbraio 1904, n. 35, procedere all'integrale
ricostituzione della rappresentanza; ma ciò non sarebbe ora op-
portuno.
Occorre, invero, che l'esecuzione del Reale provvedimento, or-

dinata dall'autorita tutoria, sia effettuata da persona estranea

alle gare di parte, specialmente di fronto alle agitazioni mani-
festatesi nel Comune, che potrebbero compromettere l'ordine pub-
blico, con le quali tendesi ad impedire il ripristino del dazio
sulle voci soppresse.
Occorre, altresi, che un Commissario straordinario dia un con-

veniente assetto alle finanze comunali, attuando quelle misure
che s'impongono per supplire alle deficienze che dalla rifurma da-
ziaria deliberata dall'Amministrazione dimissionaria deriveranno
al bilancio.
Mi onoro pertanto, in conformità del parere 3 corrente del Con-

siglio di Stato, sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà lo
schema di decreto che scioglie quel Consiglio comunale.

Nel caso di scioglimento previsto dall'articolo precedente, quanto .
VITTORIO EMANUELE III

appartiene alla scuola soppressa andrà a vantaggio della scuola, per grazia di Di0 e per TOIOntà della NAZIOBOche verra fondata in sostituzione di essa. RE D' ITALIA
Art. 24.

E data facoltà al Ministero di agricoltura, industria e commer-
cio di derogare alle disposizioni dell'art. 12 del presente decreto
per quanto riguarda il personale attualmente m servizio pressola scuola d'arte applicata all'industria.

Art. 25.

Nel bilancio della scuola sarà iscritta la somma di lire duemila
per borse di studio da conferirsi per concorso a giovanetti forniti
della licenza elementare, che vogliano frequentare la scuola in
qualità di convittori a pagamento presso il locale orfanotrofio
provinciale.
Tale somma sara aumentata di lire seicento a carico del bilancio

dello Stato, da prelevarsi dai fondi dispostidall'art.81 della legge
25 giugno 1906, n. 255.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 giugno 1907.
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-ORTU.
Visto, Il guardasigilli: OM.ANDO.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 5 gennaio 1908, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di ßenigallia (Ancona).
Smal

11 Consiglio comunale di Senigallia, nel deliberare il passaggio

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gie 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Senigallia, in provincia di

Ancona, ð sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. uff. dott. Massimiliano Licastro à no-

minato commissario straordinario per l'Amministrazione

provvisoria di detto Comune, fino all'insediamento del

nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'eseca-

sione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 5 gennaio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 19 gennaio 1908, sul decreto che proroga
i poteri del R. commissario straordinario di
Montemurro (Potenza).

Smm!
Il commissario straordinaria di Montemurro non potrebbe entro
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il periodo normale risolvere tutti gli importantissimi afari dei
'

quali ai sta ôoeupahad.
Oooorre, sovra tutto, che egli proceda alla riscossiotie di nuide-

rosi antiohi" creiliti e alla oomposizione äi non podhe liti, e curi
aSistomsUohe ilei principali servizi pubblioi, come la viabilÌtå
inferna, lo spazzamento, l'illuminazione, il cimitero, le scuole e

gli iffilai muníci;&li.
Mi onoro, pertanto, sottoporre all'ad sta Arma di Vostra

Ÿadistå lo scherka di ooreto che piorog's di tre mesi îl termine
per la ricostifuzioisé di quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

lier grlulla '81 Blo e liër VOIoxth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui vende

sciolto il Consiglio comunale-di Monteturro, in provincia
di Potenza;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Montemurro a prorogato di tre .mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 19 gennaio 1908.

VITTORIO EMANUEI..E.

Glourrr.

MINISTERO

DELL A ISTRUZIONE PUBBLICA

Ricompense ai benemeriti dell'istruzione primaria e popolare

Con R. dooreto del 26 dicembre 1907:

al prof. cav. uff. Edgardo Corbelli, insegnante in Torino, è stato

conferito il diplogna di prima classe, con facolta di fregiarsi
della

Medaglia d'oro

.per essersi segnalato (mediante singolari prestazioni a vantaggio
dell'istruzione primaria e popolare.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 19 settembre 1907,
registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre stesso anno:

All'uditore Cecchi Ridolfo, destinato in temporanea missione di

vice pretore alla pretara ur1>ana di Bologna, è assegnata la
indennita meitgile di L. 100, dal giorno 5 seitembre 1907,
sino a che sara utantenuto nella detta temporanea missione.

Con R.. decreto del 26 settembre 1997:

Magliani Ermenegildo, pretore già titolare del mandamento di

Collagna, in aspettativa a tutto il 30 settembre 1907, 6 oon-
fermato nell'aspettativa* inedesima, per altri tre mesi, dal 1©
ottobre 1907, con Yassegno della metà dõ11o stipendio.

De Afiranda Adolfo, pretore del mandamento di Tenda, in , aspet-
tativa a tutto il :15-settémbre yl907,.6eoonferinato nell'aspot-
tat ira medesima .per ,altri tre -mesi,.dal 16.settembre-1901.

Varetti Luigi, vioe pretore detaandenento Ai Sin Sqnigno Cara-
vese, ð oonfermato nell'afRoio pel triennio 1987.909.

Reimondi Raffaele. avente i requisiti di Idgge, 6.:noininato viðe
pretore del mandamento di Trani pel triennio 1907-909.

Con R. decreto del 30 settembre 1907:

Linguiti cav' Alberto, roouratore del Re presso il tribunale oivile

e penale di o, ð collocato in aspeti tÍTa dal 2Í set-
tembre a tutto ioem re 1907, con l'assegno in ragione deÍla
metà déllo stipendio.

Alessandrelli Francesco, giudice del tribunale oivile e penale di
Barf, à collocato in as¡iettativa per sei mesi dal 16 settom-

bre 1907, oon l'assegno in ragione della metà dello sti-

pendíõ.
Gambini IJbaÏda, vios pretore del handamento diSoave, nogi to

tiditore giudiziario, à esonerath Äalle funzioni di 'vioe þètore
ed è destinata alla R. procura dél tribunale di Verónk

Milioni Gioèbattista, vloe pretöte del 2° aandamento di Treviso,
nominato uditore giudiziarlo, 6 esonerato dálle funzioni di

vice pretore, ed è destinato al tribunale civile e penale di

Treviso.
Vista la decisione della IV sezione del Consiglio di Stato in data

26 lugho 1907:
Ruggiero Pasquale, pretore del mandAmento di Bovino, riprende

posto in graduatoria tra i pretori Talarico Guglielmo e Favari

Silvio.

Al medesimo sarinno corrisposti gli stipendi non percepiti dal
3 febbraio all' 8 aprile 1905,

Pacelli Ernesto, pyptorg gik titp1pre del apndamento di Lacedo-
nia, sospeso delfumoip, J tichiamato in servizio, ed 6 desti-
nato al mandamento di Rotonda.

Ëazzano Ärmando Roberta, a anto.giudiziario presso È tribunale
civile e penale di Genova, à nominato pretore del mzadamento
di San Stefano d'Aveto, con Yannuo stipendio di L. 3000.

Macciocoo Sa3Watore, aggiunto giirdiziario presso 11 tributiale dtvile

e penale di Tempio Pausania, & xiominato pretore del manda-

mento di Muravera, con l'annuo stipendio di L. 3000.
Natoli Carlo Federico, aggiunto giudiziario presso il tribunale oi-

vile e penale di Trapani, à nominato pretore del mandamento

di Caltabellotta, con l'annuo stipendio di L. 3000.
Pinna Luigi, aggiunto gindiziario presso il tribunale civile e pe-

nale di Sassari, è nominato pretore del mandamentodi Mores,

con l'annuo stipendio di L. 3000.
Befina Battista, uditore in temporanea missione di vice pretore

nel nièndamento di Boka oon incarioo di reggere l'umoio in

mancanza del titolare, e con la mensile indennità di L. 100,

ò tramutato con lo stesso incarico al mandamento di Roton-

della, continuando a percepite la detta indennità.
Giudice Giuseppe, uditore in temporanea missione di vice pretore

nel 1 mandamento di Como, con la mensile indennità di

L. 100, o tramutato, con la stessa missione e con l'incarico

di reggere l'umeio in mancanza del titolare, al mandamento
di Bivona, continuando a percepire la detta indennità.

Fragapane Giacinto, uditore in temporanea missione di vise pro-

tore nel mandamento di Castellammare del Golfo, con la
menelle indennità di L. 100, ð tramutato, con la stessa mis-

sione e con l'incarico di reggere l'amoio in mancanza del ti-

tolare, al mandamento di Aidone, continuando a percepire la
stessa indennith.

Allegri Ottorino, uditore in temporanea missione di vice pretore
nel mandamento di Nulvi, con incarico di reggere l'ußeio ia
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.
, gngr):a del titolare, e con la mensile indennità di L. 100,
& tramutato con la stessa missione, la senza il detto inda-
rico, al 1° mandamento di Como, continuando a percepire la
etta indennità.

CaáxilÎo PrËÉoesco, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nella la pretura urbana di Roma, tramutato

. con le stesse funzlóni aÌ maÁdamento di Šansevero.
Arienzo Angelo Aloredo, uditore destinato ad esercitare le fun-

zioni di vice presidente nel mandamento di Marigliano, tra-
mutato con nostro deareto del 23 settembre 1907 al tribunale
civile e penale di Napoli, à destinato in temporanea mis-
sione di vice pretore nel mandamento di Bossolasco, con in-
carico di reggere l'ufficio in manoanza del titolare e con in-
dennità mensile.

Ciccoll Lorenzo, uditore presso la R. procura del tribúnale ci-
vile e penale di Pirenze, ð destinato in temporanea mis-

Bione di vice pretore nel mandamento di Tolmezzo, con in-
dennità mensile.

Ciolella Settimio, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel 5° mandamento di Roma, è destinato in
temporanea missione di Vice pretore nel mandamento di
Santa Märia della Verea, con incarico di reggere l'uffioio in
manõanza del titolare e con indennita inensile.

Guida Vincenzo. uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vi'oe pret e nel mandaménto di keffi, ð aestinato in tampo-
~ranéa missione di vice pretore nel mandamento di Bova, con
inõarico di reggere l'uffleio in ma'ncanza del titolare e con

indennità mensile.
Antonini Alfredo, u6itore presso il tribunale civile e penale di

Teramo, ð destinato in temporanea missiono di vice pretore
ziel mandamento di Castelvecc11io Subequo, coil incarico di
reggere l'ufficio in mancanza del titolare e con indennità
iënéile.

Paoluooi Ltilgi, uditore presso il tribunale civile a penale di Ca-
mië¾ao, ð destinato in temporanea missione di vice pretore
îlèl mandamento di Aquila, con indennifå mensile.

Palumbo Giovanäl, uôlfore presso il trillanale civile e penale di
Lecce, à destinAto in temporanea missione di vide pretore nel
mandamento di Santadi, con incarico di reggere l'ufficio in
mancanza del titolare a can.indennitå mensile.

I sotto notati, aventi-i requisiti di legge, sono nominati vice
pretori..nel mandamento per ciascuno di essi indicato, pel trien-
nio 1907--1909:
Ciabanehini Suglielmo rrel mandamento ditFabriana.
Cassarå Agostino, nel 2° mandamento di Roma.
Sono. accettate le dimissioni. rassegnate da Brenzoni Attilio dal-

l'ufBeio di vice pretore del mandamento di Gaprino Veronese

Con decreto 3finísteriale dël 3 ottobre 1901:

Gioia cav. Nicola, consigliere della Corte di appello di Catanzaro,
à privato dallo stipendio dal 28 settembre 1907, per abusiva
aseensa dalla residenza.

locato in aspettativa per un mese dal 1° ottobre 1007, con
l'assegno pari alla metå dell'attuale suo stipendio.

Bassi Roberto, cancelliere della pretura di Lari, è collocato a ri-

poso dal 16 settembre 1907.
Mariani Luigi, canoelliere della pretura di Cingoli, è, dal I° ot-

tobre 1907, colldeato a riposo.

Con decreto Ministeriale del 26 settembre 1907:

Jacobini Antonio, gik vice cancelliere aggiunto del tribunale di

Roma, con decreto ministeriale del 28 marzo 1907 nominato

vice cancelliere del tribunale di Pavullo nel Frignano, ove
hon ha preso possesso, à collocato a riposo dal l° ottobre 1907.

Con R. decreto del 30 settembre 1907:

Rabaglietti Giovanni, segretario della R. procura presso il tribu-

nale civile e penale di Ferrara, ð nominato cancelliero della

16 pretura di Ferrara, con l'attuale stipendio di L. 1900.

Flamini Gioacchino, gia vice cancelliere aggiunto del tribunale

di Roina, nominato cancelliere della pretura di Sermide, ove

ancora non ha preso possesso, è invece nominato segretario
della R. prooura presso il tribunale di Ferrara, con l'attuale

stipendio di L. 1900.
Cecconi Giovanni, cancelliere della pretura di Missaglia, ò tra -

mutato alla pretura di Lari.
Fagiani Gabriele, vice cancelliere della pretura di San Nicandro

Garganico, à nominato cancelliere della pretura di Cingoli,
con l'annuo stipendio di L. 1900.

De Finis Franceseo, vice cancelliere della pretura di Taranto. é

nominato segretario della R. procura presso il ,tribunale di

Grosseto, con lo stipendio di L. 1900.

Orlandi Luigi, sostituto segretario della R. procura presso il tri-

bunale di Genova, & nominato cancelliere della pretura di

Missaglia, con Yannuo stipendio di L. 1900.

SpaHanzáni Olinto, sostituto segretario aggiunto alla procura ge-

nerale presso la Corte d'appello di Torino, ð nominato can-
colliere della pretura di Sermide, con l'annuo stipendio di
L. 1900, ed à temporaneamente applicato alla segreteria della
stessa procura generale presso la Corto di appello di Torino.

In tutti i decreti Regi, Ministeriali e Presidenziali ed in tutti gli
atti riguardanti la carriera del canceIlíere della pretura di
San Giovanni in Galdo, Fischetti Angelo, al nome Angelo é

aggiunto quello di Maria.
Dadesso Domenico, cancelliere della pretura di Pomarance, in

aspett'ativa sino al 19 settembre 1907, à confermato nella

stessa aspettativa per un altro mese dal 20 settembre 1907,

continuando a percepiro l'attuale assegno.

Puglisi Vincenzo, cancelliere della pretura di Ragusa, a collocato

in aspettativa per due mesi dal 1° ottobre 1907 con l'assegno
corrispondente alla meth del suo stipendio.

(Continua)

Cancellerie e segreterie.
Con decreto Ministeriale del 17 settembre 1901:

registrato alla Corte dei conti il 1° ottobre successivo :
Il decreto ministeriale 10 agosto 1907, nella parte relativa al-

l'applicazione al Ministero di grazia e giustizia e dei culti,
per il servizio del casellario centrale degli alunni di cancelle-

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(Direzione generale del servizi elettrici)

ria Pizzi Vincenzo e Perucca Coletti Carlo, per il periodo dal A VV I IS O.
16 agosto 1907 al 30 giugno 1908, à cosi modificato: Il giorno 24 corrente, in Cirigliano, provincia di Potenza,

La temporanea applicazione degli alunni di cancelleria Pizzi Vin- ed il successivo giorno 25 in San Menaio, provincia di Foggia, à
cenzo e Perucca Coletti Carlo al Ministero di grazia e giu- stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafloo gover-
stizia e dei culti, per il servizio del casellario centrale, è nativo, con orario limitato di giorno.
limitata al 31 dicembre 1907. Roma, 27 gennaio 1908.

Con R. decreto del 2ð settëinbre 1907: i

Petajro Francesco, cancelliere della pretura di Bassignãna, 6, col-
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MINISTERO DEL TESOßO
Direzione generale

de11a Cassa del cl.epositi e ,prestiti
e de11e gestioni anaesse

ßezione autonoma di credito comunale e provinciale
(Legge 24 aprile 1898, n. 132, e decreto-legge 11 luglio 1904, n. 331)
Si notifloa che, in adempimento a quanto dispone l'art. 1 del

dooreto-legge ll luglio 1904, ,n. 337, e con le norme fissate dai
commi 2•, 4°, 5° e 6° delPart. 64 del regolamento per l'esecu-
zione della legge 24 aprile 1898, n. 132, istitutiva della Sezione
autonoma di credito comunale o provinciale oon gestione propria,
nel giorno 17 febbraio p. v., incominciando alle ore 9, si proce-
derå, in una delle sale a pianterreno del palazzo delle finanze,
eon accesso al pubblico da via Goito, alle seguenti operazioni in
ordine ai titoli rappresentanti cartelle speciali 3 3(4 Og0 di credito
comunale e provinciale, relative al prestito di L. 152,582,000, con-
cesso al comune di Roma col suddetto dooreto-legge,

1. Abbruciamento dei titoli al portatore, rappresentanti car-
tella speciali 3 3¡4 Og0 di oredito comunale e provinaiale, relativi
al prestito suddetto, sorteggiati a tutta la 36 estrazione (feb-
braio 1907) e rimborsati da questa Direzione generale.

2. Estrazione a sorte di schede in .rappresentenza di n. 752
titoli corrispondenti, assieme a numero 1537 cartelle 3 3(4 0(0 di
oredito comunale e provinciale, del capitale nominale complessivo
di L. 768,500, come de apposito piano d'ammortamento.
Il quantitativo dei titoli da sorteggiarsi è:

di 612 per la serie dei titoli unitari - Capitale
nominale . . . . . . . . . . . . . L. 306,000 -

> 129 per la serie dei titoli quintuph - Capi-
tale nominale . . . . . . . . . . . > 328,500 -

> 8 per la serie dei titoli da 20 cartelle - Ca-
pitale nominale

. . . .
» 80,000 ---.

» B per -la serie dei titoli da 40 cartelle - .Co-
pitale nominale

. . . . .
» 60,000 -

N. 752 titoli pel ospitale nominale I . . . .
.1. Ÿ6Š,Ë(Í01

Tenuto conto degli interessi da pagarsi.ai por-
tatori dei titoli ín L. 2,820,067.08 pel semestre al
1° aprile 1908 e in L. 2,807,094.86 pel semestre
al 1 ottobre detto anno, in tutto . . . . . . , » 5,627,161 92
le somme da pagarsi per l'anno 1908, fra in-

teressi e capitale, amigontano a . . . . . . . . L. 6,395,661 92
Aggiungendo all'annualità del prestito in lire

6,395,754.84, l'avanzo di L. 174.80 della precedente
estrazione (veggasi Gassetta ufficiale de128 gen-
naio 1907, n. 23), aumentato dei relativi inte-
ressi di un anno in L. 6.56, si ha una totale
somma disponibile di . . . . . . » 6,395.936 20
Rimane cosi un avanzo di

. . . L. E74 28

da conteggiarsi nell'estrazione del febbraio 1909.
Con sucoassiva notifleazione saranno pubblicati i risultati delle

operazioni suddette.
Dalla Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e delle

gastioni annesse
Roma, 27 gennaio 1908.

Il direttore generale
VENOSTA.

Direzione Generale del Debito Pab)Ileo

Rarrmot n'urrrarastpas (la pubNicazione).
Si 6 diohiarato ohe la rendita seguente del consolidato 3.75 Og0,

oio6 : n. 427,315 d'inserizione sui registri della Dirozioggenerale
(oorrispondente al n. 1,326¾6 del Sik coniblidatoli Og0), per L.281.25,
al nome di Battaglione Lorenzo, Maddalena moglie di Verna Al-

fredo, Teresa moglie di Musso Giuseppe e Carolina fu Angelo,
quest'ultima minore, sotto la patria potes,tå della mage Civälleri

Giovanna, quali eredi indivisi di Bittaglione. Angelo, daniioiliati
a Cuneo, fu così iriteitata ýet erröre oedorso Ke1Ïe'1Ëdioggiod date
dai richiedenti all'Amministrazione dél Débito pubblioo, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Battaglione Lorenzo, Maddalena

moglie di Verna Alfredo, Teresa moglie di Musso Giuseppe o

Maria-Carolina fu Angelo, ecc., veri proprietari della rendita

stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale si prooederà alla
rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 gennaio 1908.
Per il direttore generale

ZULIANI.

Ratnysos n'art-Brazron (3* pu6Nicazions).
Si 6 diohiarato che le rendite seguenti dol oonsolidato 3.75 Og0,

oioò : nn. 382,291 e 384,711 d' inscrizione sui registri della Dire-
zione generale (corrispondenti ai an. 1,270,370 e 1,273,559 del oonso-
lidato 5 0¡O), per L. 45 o L. 30, al noule di Tqeschi GiAyanni
fu Giuseppe, minore, sotto la tutela di Toeschi Fedele di Carlo,
domioiliato a Gargallo (Novara), furono ooal intestate par errore

nepoppo neup indicar,iani date dai richiedenti an' Amministrp-
zione del Debito pubblico, mqatrech6 doveyago invece ,intestarsi
a Toeschi Agapito Giovanni la .Giuseppe, coo., vero ,proprietario
delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debitp pubblion
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso na spese
dalla prima pubblicazione gi,qqpsto,avviso, ove non,piego state
notifloate opposiziqgi a questa Direzione generale, gi progederk
alla rpitifies di dette isorizioni nel imodo richiesto. ·

Respa, il 27 gennaio 1908.
J¾r il direttore g morais

A. CESINL

RETTnrroA n'artzerkzrons (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 DIO,

oioð: n. 996,272 d'inserizione sui registri della Direzione gene-
rale (corrispondente al n. 226,699 del nuovo consolidato 3.75) per
L. 4840 al nome di Villafranos Soisson conte Eugenio fuS.A.R.
il principe Bugenio Savoia Carignano, minore, sotto la patria po-
testa dölla madre Crosio Canestro Felicita fu Matteo contessa Vil-

lafranca Soisson, domiciliato in Torino, con vincolo d'usufrutto,
fu così intestata per errore ocoorso nelle indicazioni date dai ri-
ohiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechð do.
veva invece intestarsi a Villafranca Soisson conte Maria-Giu-

seppa-Eugenio-Cario-Felice, ecc., come sopta, vero proprietario
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roxpa, il 27 gennaio 1908.
Per il direttore generale

A. CASINI.

Rarrmos n'arrzerAsrom (3* pubblicazione).
Si è diohiarato ohe le rendite seguenti delconsolidato3.75010,

oioë: n. 96,880 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
per L. 18.75, al nome di Buffoni Enrico fu Franceseo, minore,
sotto la legittima amministrazione della madre Caterina Doolo,
vedova Builloni, fmiciliato a Vigevano (Pavia), e ni 437,196er
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L. 480, al nome dig Buffoni Giuseppe-Enrico fu Pietro-Francesco,
domiciliato a Milano, furono così intestate per erroreocoorso nelle
indioasioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito
pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Buffoni Giu-

seppe-Enrico fu Francesco, vero proprietario delle rendite stesse.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
ifnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifloa di dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 gennaio 1908.

Per il direttore generale
A. CASINI.

RETotrioA n'inTasTAzzoux (3a pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0[0,

cioè: n. 158,790 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
(corrispondente al n. 801,813 del gia cons. 5 0¡O) per L. 37,50
al nome di Robert Giacinto di Giovanni, minore, sotto la patria
potestá del detto suo padre, domiciliato in Torino, fu cosi inte-
stata per errore occorso nelle indicazions date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Robert Roberto-Giacinto-Secondo di Giovanni, mi-
nore, ecc. (come sopra), vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå
alla rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 gennaio 1908,
Per il dire¢tore generale

A. CASINI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICETUTA (la ptebb licazione).
Il signor Becagli Edoardo fu Serafino ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 136 ordinale, n. 1091 di protocollo e

n. 7383 di posizione, statagli rilasciata dall'intendenza di finanza

di Firenze, in data 16 agosto 1907, in seguito alla presentazione
di un certificato della rendita complessiva di L. 3, consolidato 3 010,
con deçarrenza dal 1° aprile 1906.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al

sig. Becagli Edoardo fu Serafino il nuovo titolo proveniente dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
riceYuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 27 gennaio 1908.
Per il direuore generale

ZULIANI.

ATTISO PER SMARRIMENTO DI RIGETUTA (la pubblicazione).
Il signor Pelinga Don Luigi fu Vincenzo, ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 3392 ordinale, n. 34,848 di protocollo e

n. 111,448 di posizione, stata rilasciata dalla Direzione generale
del Dqbito pubblico, in data Il febbraio 1904, in seguito alla pre-
sentazione di un certificato della rendita di L. 3, del consolidato
3 0¡O, con decorrenza dal 1° aprile 1904, per unione del mezzo

foglio di compartimenti semestrali.
A' termini dell'articolo 334 del yigente regolamento sul Debito

pubblico, si ditada chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
amza che siano intervenute opposizioni, sara consegnato a chi di
ragione il detto titolo, senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 27 gennaio 1908.
Per il direttore generale

ZULIANI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIOETUTA (ga pasbblicaziotse).
Il signor Albini Leopoldo fu Luigi ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 2349 ordinale, n. 971 di protocollo e

n. 15,214 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di

finanza di |Milano, in data 7 marzo 1904, in seguito alla pre-

sentazione di un certificato della rendita di L. 835 consolidato

5 0(0, con decorrenza dal 1° gennaio 1904.

A'termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico si difBda chiunque pòssa avervi interesse che, trasoorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avvise

senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al

signor Albini Leopoldo fu Luigi il nuovo titolo proveniente dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predet-
ta ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 27 gennaio 1908.
Per il direttore general¢

ZULIANI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3 ptabblicazione).
Il signor Giudice Biagio di Gennaro ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 1080 ordinale, n. 5280 di protocollo e

n. 34,927 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di

finanza di Napoli, in data 7 ottobre 1907, in seguito alla presen-
tazione di due certificati della renditacomplessiva di L.2000,con-
solidato 5 Og0, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,

senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si-

gnor Giudice Biagio di Gennaro i nuovi titoli provenienti dall'ese-

guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ri-

eevuta, la quale rimarra di nessun valore.
Roma, il 27 gennaio 1908.

Per il direttore generale
A. CASINI.

Direzione generale del tesoro (Dwisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 28
gennaio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.
La media del cambio odierno essendo di L. 99.98

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 28 gennaio
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
deIP Industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
W gennaio 1908.

Con godimento Al netto
,

CONSOLIDATI Senza cedola deg. Interessa
in oorso

maturati
a tutt'oggi

3 3j4 ¾ none . 103 00 09 101.13 09 102.72 36

3 1/2 % neno. 101.71 11 99.96 ll 101.45 16

3 ¾ lordo.... 6958 33 68.38 33 68.80 62
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glarte non It¶ßdale
DI.A.RIO ESTEEO

L'attenzione dei circoli politici è tutta rivolta alla
importante discussione che si svolge alla Camera fran-
cese per gli affari del Marocco. Essa, dopo il discorso
dell'er, ministro Délcassé, ha preso l'importanza di po-
litica internazionale, e la votazione della Camera, seb-
bene si ritenga che debba chiudersi con un voto di fi-
ducia al Ministero Clémanceau, pure à attesa con grande
interesse.
Intanto le notizie dal Marocco sono sempre contra-

dittorie, e si nota una discrepanza notevole fra le in-
forrnazioni ottimiste degli agenti civili e militari del
Governo franoese e quelle dei corrispondenti, per so-
lito bene informati dei giornali inglesi ed anche fran-
cesi, i quali danno la causa del sultano Abdel-Aziz
quasi che perduta se non sorretta da forze straniere e

dimostrano che Mulai-Hafid guadagna terreno giorno
per giorno con la proclamazione della guerra santa
contro l'invasione fi'ancese.
Ì suoi ordini a Fez sono eseguiti immediatamente, e

così ai è avuto la liberazione, dei seguaci di El-Rai-
sµ i ehp RJel-Aziz non aveva voluto fare e che Rai-
auli metiova comè una delle principali condizioni per
liberare. il caid Mac-Lean.
I seguaci di Er-Raisuli sono già a Tangëri, e così al

loro prossimo arrivo al campo di Raisäli si spera di
veder rilasciato il caid.
Le truppe della mahalla di Abdel-Aziz hanno in gran

parte defezionato, sicchè pare che il pessimismo dei
corrispondenti sia più esatto dei rapporti ufficiali fran-
cesi.

Secondo i giornali ungheresi, non sarebbe lontana una
brisi ininisteriale in Austria. In proposito il Magyar
Nemzet scrive :

« Si diffbnde sempre più insistente la voce che la po-
sizione del ministro degli esteri, barone Aehrenthal, sia
scossa, e che a suo successore sia destinato il conte
Francesco Thun, già presidente dei ministri austriaco.
Nei circoli bene informati si crede che la crisi per in-
tanto non sarà risolta, e che il ministro Aehrenthal ri-
marrà al suo posto finchè non sarà trascorsa la sessione
delegatizia ».
Il giornale però soggiunge : « Dobbiamo accogliere

queste informazioni con molta riserva, perché si sa che
a Vienna si täglie la penna di niäno ál ministro degli
esteri soltanto quando si è in grado di annunziare le
sue dimissioni ».
Oltre questa crise, le cui cause sono finora ignote, e

che riguarda il Ministero degli esteri dell' Impero
austro-ungarico, vi sarebbe del malumore fra i membri
del partito clerico-socialista ed i ministri che il presi-
dente Beck ultimamente prese nello stesso partito. Oc-
cupandosi del progetto di creare dei sotto-ministri, detti
capi-sezioni, scegliendogli fra i deputati del predetto
partito, il Reichspost, che ne è l'organo, dichiara che il

partito cristiano-sociale non solo non aspira al conse-
guimento di nuove cariche nei Ministeri, ma che esso

ha subordinato perfino la permanenza dei suoi attuali
ministri nel Gabinetto a certe condizioni che finora non
furono adempiute, e che, com'esso sempt•e più si cón-

vincë, thou saranno orinai più soddisfatte. Quindi il par-

tito cristiano-sociale pensa piuttosto a richiamare i suoi
ildaciärÏ dal Miñistefótolie kön Wd ãspida e'k riùoigci-
riche. Il giornale dice poi che 11 bai•oîë Bèèt dökra
gendare sul serio a dissiþare múlùmori, ¿he ptit¥ebb'iro
ditfimenti procurägli 'grati fårTiärazzi.

Il Journal crede sapôre che le traitat'ive in corso

da pii mesi tra 14 Émncia e gli Stati Úniti per la con-
clusione di un acàordo commerciale sono sul punto di
riuscire ; il trattato potrebbe essere firmato nei primi
giorni della settimana prossima. « Esso, dice il Journal,
sarà il benvenuto se metterà fine alla situazione precaria
che tanto ha nociuto ai rapporti economici dei due paesi
in questi ultimi anni e che, per le facilitazioni accor-·
date dagli Stati Uniti, alla Germania col modus givendi
commerciale, concluso nel mese di aprile 1907, che
consente una riduzione importante di tassa sopra taluni
ai•ticoli e specialmente sui vim spumanti tedeschi e in

particolar modo a quelli che si qualificano di cham-
pagne, minacciava gravemente l'esportazione vinicola
francese. Le concessioni che la Francia si dispone a

fare, in cambio di quelle che le assicurerebbero l'ac-
cordo, sono il mantenimento della tariffa minima per
il petrolio, il caffè Portorico, le derrate coloniah e di
consumo, eccettuato lo zucchero e il tabacco ; di più
consentirà alla nomina di una Commissione mista, la
quale studierà i -miglioramenti da portarsi ai regola-
menti doganali, specialmente per l'applicazione della
legge votata l'anno scorso dagli Stati Uniti contro la
falsificazione delle conserve di carne ».

Solla questione del Baltico l'agenzia Volý, di Berlino,
fida Pietroburgo; il segtiente dispacolo: à La Noboje
Veerhja insinua sospetti circa la política tedesca,del
Baltico, anche dopo le spiegationi date dal comttnicato
rådsó (el 20 cori'ente. La $bräiània - scrive il giárnale
-^lia solleväto la qûestione se il Baltico debbà ekså
considerato come un mare chiuso, per cambiarlo così,
in tenipo di pace, in un inare teutonico, e, in caso di

þ1erra, per prevenire il bombardamento delle coste. La

qliëntione del Baltico riesce in tal modo di esclusivo in-
tePesse germanico ».

Di fronte a tali afl°ermazioni l'agenzia Wolg dichiara,
come già nel suo telegramma del 17 corrente, nel modo
più reciso, che nelle trattative circa il Mar Baltico la
questione del mare chiuso non sarà discussa, e non fu
nemmeno mai sollevata da parte tedesca.

Dall'Argentina giungono gravi notizie circa un con-
filtto surto fra il Governo ed il Parlamento. Questo è
stato chiuso con un decreto presidenziale, al qnale la
opposizione non pare volersi attenere. Un dispaccio da
Buenos-Aires, 27, dice: « Il decFeto di chiusù¥a della
sossione parlamentare è oggetto di nùIberdsi commenti
della stampa e del mondo politico.

« I ministeriali considerano la sitúazione in modo
assolutamente calälo, non sono affatto preoboupati delle
vooi allarmiste e dicono che il Goveino è debiso ad
ibípedire con tutti i mezzi di cui dispóne le riunioni
dei deputati e dei senatori.
« L'opposizione parlamentare hon possiede nu numero

di voti sufficiente per opporsi legalinante alle disposi-
zioni pfesidenziali.
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« Il presidente della Repubblica ha dichiarato che
tutto íl paese è tranquillo, che non vi sono elementi
per fomentare una rivolta contro il Governo e non si
crede che alcuno tenti di provocarla. Del resto il Go-
verno è perfettamente in grado di fare rispettare le
decisioni presidenziali ».

La -settimana agraria a Roma nel 1908
La Società degli agricoltori italiani, presieduta dalPonorevole

marohese R. Cappelli, terrà in Roma negli ultimi quattro giorni
del prossimo febbraio, l'assemblea generale ordinaria, nella quale
verranno posti in discussione degli argoménti di grande interesse

per l'agricoltura nazionale. Dal programma nel quale sono indi-

cate la numeroso relazioni che verranno fatte rileviamo quella del
prof. Valenti nell'ordinamento della statistica agraria in Italia,

quella dell'onorevole E. Conti sull'assicurazione della terra contro

gli infortuni dei contadini, quella del prof. Virgili sul Credito fon-
diario, quella del prof. Cuboni sulla, esperimentazione agricola in
Italia e all'estero, quella del prof. Moreschi sulle capre nei rap-
porti coll'agricoltura, quella del prof. Bracci sui nuovi metodi
di estrazione dell'olio di uliva, dei professori G. B. Grassi ed
L. Danesi sulla,iillossera e,aui G.ongorzi antifillogserici, ecc. ecc.
Seguiranno all'assemblea delle interessanti escursioni nell'Agro

romano.
Durante questo conveggo degli agricoltori italiani converranno

a Roma per prendervi parte, e per discutere anche d'interessi spe-
ciali, le principali Associazioni agrarie d'Italia.
La prima seduta avrà luogo nei locali della Società in via della

Stelletta, n. 23, il M febbraio a ore 10, ed in questa sarà stabi-
lito l'ordine delle discussioni indicate ,nel seguente

Ordine del giorno:
1.:- Relazione morale del presidente per il 1907. - Inau-

gurazione del busto di bronzo del senatore G. Devincenzi, con di-
scorso dell'on. comm. R. De Cesare. (Seduta inaugurale del 26 feb•
braio).

2. - Prof. F. Bracei. < Sui nuovi processi di estrazione del-

l'olio d'oliva ». (Relazione).
3. - On. E. Conti. « Assicurazione della terra contro gli in-

fortuni dei contadini che la lavorano ». (Comunicazionei.
4. - Prof. G. Cuboni. « L'esperimentazione agricola in Italia

e.alL'estero .>. (Relazione).
5. -- Prof. L. Danesi. « L'importanza det consorzi nella lotta

antifillosserica in Italia ». (Relazione).
6. - On. R. De Cesare. « Le strade vicinali nelle «regioni del

latifondo ». (Relazione).
7. - Prof. G. B. Grassi. « La lotta contro la fillossera ». (Re-

lazione).
8. - Prof. B. Moreschi. - « Le capre nei rapporti coll'agri-

coltura > (Relazione).
9. - Prof. N. Strampelli. « Le ricerche di selezione e di ibri-

dazione nel campo sperimentale di granicoltura di Rieti ». (Co-
municazione).

10. - Prof. G. Valenti. < L'ordinamento della statistica agra-
ria in Italia ». (Relazione). N. B. Questo tema sarà trattato con-

temporaneamente nell'assemblea e nel convegno dei professori
delle cattedre ambulanti, che per tale scopo saranno riuniti.

11. - Prof. F. Virgili. < Credito fondiario e miglioramenti
agrari ». (Relazione).

12. - Comunicazioni dei soci.
13. - Approvazione del bilancio consuntivo del 1907.

14. - Approvazione del bilancio preventivo del 1908.
15. - Nomina del presidente e dei vice presidenti, consiglieri,

presidenti di sezione e censori che scadono di ufficio.

Durante l'assemblea o nei giorni immediatamente successivi, sa-
ranno fatte alcune escursioni nell'Agro romano. Finora ò fissata

per il 2 marzo l'escursione nella tenuta di Pratica di Mare del

principe don Camillo Borghese.
Le Associazioni delle quali à fino ad ora assicurato l'intervento

sono le seguenti:
1. - Società dei viticultori piemontesi.
2. - Associazione italiana fra docenti e laureati delle Regie

scuole superiori di agraria.
3. - Consociazione dei Comizi agrari italiani.
4. - Associazione italiana delle cattedre ambulanti di agri-

coltura.
5. - Federazione delle Società dei licenziati dello scuole

agrarie d'Italia.

1NTOTIZIE VARIE

ITALIA.

S. M. il Re ha ricevuto ieri in privata udienza l'ono-
revole Landucci, deputato di Arezzo, e il comm. G. F.
Gamurrini, accademico nazionale dei Lincei.
Il Sovrano s'intrattenne a lungo intorno agli inte-

ressi della regione aretina e al monumento a Pe-

trarca.

Le LL. AA. RR. il daca di Aosta e il duca digli
Abruzzi sono giunti stamane a Roma da Napoli.

Ne11a c111>1ornazia. - Telegrammi da Parigire-
cano:

« Le voci di un preteso trasloco dell'ambasciatore di Francia a
Roma, signor Barrère, sono prive di fondamento >.

L*1no121esta su119esercito. -- La Sottocom.

missione d'inchiesta sull'esercito, a Firenze, visitò ieri l'altro la

caserma del 19° reggimento artiglieria e del 27°reggimento fan-
teria coi relativi magazzini, depositi e mfermerie, la polveriera
della Valle del Mugnone ed il panificio militare.
Ieri prosegul gl'interrogatorî, udendo nella seduta antimeri-

diana il maggiore Canonico, del 4° fanteria, il maggiore Ade-

mollo ed i capitani De Marchi, Negri e Giusteschi, del 27° fan-

teria.
Nelle oro pomeridiane interrogb il colonnello Mirandoli, del 3°

genio, i tenenti Reina e Tealdi del 27° fanteria, i capitani Pa-
storini, Angeleri e Barberis ed il tenente Ferliga del 4° reggi-
mento ed in fine gli ufEciali contabili capitano Nesi e tenento Di

Giovanni.

La Sottocommissione per Milano, composta dell'on. senatore

generale Del Mayno e degli onorevoli deputati Fusinato e Sacchi,
iniziò ieri i suoi lavori.
Essa dovrà visitare i corpi d'armata di Milano, Verona e Bo-

logna.
Ne11a Sorna11a italiana. - In data di

Mombasa, 27, S. E. il ministro degli esteri ha ricevuto un tele-

gramma del reggente la colonia del Benadir cho è stato recato a

Mombasa dalla R. nave Caprera.
Le ultime notizie mandate da Lugh, dal tenente Cibelli, sono

in data del 7 gennaio e confermano le prPCEdenti rassicurantiin-
formazioni.
E stata segnalata a sei giornate a nord-ovest di Lugh la pre-

senza di un europeo con 40 armati che si dirigerebbe verso Dola.
Deve escludersi che sia il capitano Molinari, poichè pare certa

la notizia della sua morte. Sembra più probabile che si tratti di
Perduechi. Il tenente Cibelli ha avato istruzione di eseguiro una

rapida ricognizione sul luogo dello scontro per raccogliere le

salme di Buongiovanni e Molinari.
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Il rinforzo inviaio da Gelib non ha potuto raggiungere Bar-
dera, perché avendo presa la via del Giuba fu trattenuto dalla

piena. Invece il rinforzo spedito da Brava ð giunto a Bardera

puntualmente e senza incidenti.
Ferrandi è partito da Brava per Bardera insieme al tenente

Testafochi. con altri rinforzi per ricostituire i presidî di Bardera
e Lugh,

C<>ngio provinciale. - Il Consiglio pro-
Vinciale di Roma si è riunito ieri in seduta pubblica sotto la pre-
aidenza del comm. Tittoni. Su proposta dei consiglieri Zegretti e
Garbini venne respinta la rassegna delle dimissioni presentate
dal vice presidente Ludovisi. Il Consiglio quindi, procedette alla
discussione della proposta : < Reclami contro l'elezione del consi-

gliere provinciale del mandamento di Bagnoroa ».
Su proposta del consigliere Zegretti, relatore, fu messo ai voti,

a scrutinio segreto, l'annullamento totale dell'elezione. Venne re-
spinto. Si procedette poscia alla votazione per l'annullamento par-
siale della votazione, cioè nelle sezioni di Cellano, Roccalvecce e

Civitella d'Agliano.
Risultato della votazione: sì 27, no 14, bianche 12. Venne an-

nullata quindi parzialmente l'elezione per le sozioni di Cellano,
Roccalvecce e Civitella d'Agliano.
A Roberto Arcugó. --- S. E. il ministro Rava ha

inviato al prof. Ardigò, che compie oggi l'ottantesimo anno della
sua nobilissima vita consacrata agli studi e alla patria, il so-
guente telegramma:

« Prof. Ardigò - Padova.

« A lei, sapiente assertore e maestro di severe discipline filoso-
fiche, che educa i giovani alla legge del dovere e rende più am-

mirata la seienza colla virtù della vita, mando il mio cordiale

saluto di ministro e di amico, con l'augurio di sana longevità per
la gloria della scienza italiana.

« RAVA ».

S. E. il ministro ha pure fatto esprimere voti e plausi al ret-
tore dell'Università padovana, della qualo l'Ardigð 6 decoro.

g*g Oggi, all'Università di Roma, dinanzi a gran numero di

studenti e professori, l'on. prof. Enrico Ferri, tenne, nell'Aula

magna, una conferenza su Roberto Ardigð. Presiedeva l'intellet-
tuale riunione il prof. Sergi.
Concorso 1ppico internazionale. -

Ad aumentare l'importanza sportiva del prossimo concorso Ippico

internazionale, il Comitato ordinatore del concorso stesso ha in-

trodotto nel programma un grande « steeple-chase > militare in-

ternazionale di m. 6000 di distanza con L. 15,000 di premi. Que-
st'importantissima gara rappresenta una vera innovazione, poichè
in Italia non ebbe mai luogo un simile « steeple-chase » inter-

nazionale militare, ed esso avrà quindi un enorme attrattiva per-
chè è solamente riservato agli ufficiali di qualunque esercito che
avranno partecipato al campionato del cavallo d'arme e superate
le tre prove di cui nel•programma.
Siamo sicuri che nell'Ippodromo di Tor di Quinto grande sara

in quel giorno l'afinenza del pubblico che questa corsa brillante

sapra attirare. Il solerte Comitato ordinatore spiega un'attivith

lodevolissima e nulla trascura perehã il concorso riesca veramente
grandioso.
L'importo totale dei premi fissato in programma è di L. 45,500

cosi ripartiti: Campionato del cavallo d'arme, L. 20,000. Gara di

percorso per gentlemen, L. 6500. Categoria di elevazione,L.2000;
Gara di estensione, L.2000; Grande « Steeple-chase »militarein-
ternazionale, L. 15,000.
La data della prima giornata è uilicialmente stabilita per il 27

aprile venturo, e così il 3 maggio potra chiudersi la serie delle

pare che richianieranno a Roma grande numero di forestieri
dalle diverse reSioni d'Italia non solo, ma anche dalle altre na-
zioni.

Balsomizione c11 nanooppge,agrioo1e.
- Per iniziativa delle istituzioni agrarie della, eitfå eÀalla groY-

vincia di Padova si terrà, in occasione della flera dptta del Santo,

un*Ësposizione internazionale di motori per l'ggricoltura con co-

spicui premi in medaglie e in denaro.

L'Esposizione sarå divisa in sei sezioni: 1. Macchine a vapore

(locomobili, locomotive da strada e da campo) - 2. Motori a

combustione interna di potensialità non superiore a 20 cavalli (a

gaz illuminante, a gaz d'acqua, o a gaz povero, a benzina, a pe-
trolio, o a olii pesanti) - 3. Sezione motori elettrici (per im-

pianti Assi, montati su carro per trebbiatura, pigiatura, ecc., per
aratura accopprati o no per argani) - 4.6 Motori a vento - 5.

Motori animati - 6. Motori idraulici (a ruote, turbine, a colonna

d'acqua).
11 Comitato d'onore ð composto del sindaoo Levi-Civita e dei

deputati Alessio, Camedini, Luzzatti, Romanin, Wollemborg, Ot-

tavi e $toppato.
IVe11e riviste. - La rivista agricola"che si pubblica

quindicinalmente in Roma, diretta dal cay. 4.=A. Cortina, oontiene
nel suo recente numero della prima quindioina di gennaid im-

portanti articoli dell'on.13issolati, del prof.Lissoneeoe.Unannova
rubrica letteraria, amena, per le famiglie venne, con felice pen-

siero, aperta nella importante Rwista Quella del numero in di-

soorso contiene una delicata novella di Edmondo Corradi, alcuni

versi inediti di Giovanni Camerana ed altri graziosi lavori che

danno genialità alla scientifica pubblicazione.
Movinmento con2merciale. -- Il 26 cor-

rente il carico dei vagoni al porto di Genova fu nullo.
A Venezia furono caricati 196 carri, di oui 61 di carbone pel

commercio e 61 per l'Amministrazione ferroviaria; a Savona ne

furono caricati 33, di cui 4 di carbone per l'Amministrazione fer-

roviaria; a Livorno 50, di cui 17 di carbone pel commercio e ad

Ancona furono caricati 29 carri, di cui 2 di carbonopel commercio
e 8 per l'Amministrazione ferroviaria.

Marina mercant11e. - Da Penang, il 26 cor-

rente, ha proseguito per Bombay il Capri, della N. G. I. Ieri

l'altro il piroscafo Savoia, della Veloce,- 6 giunto a Rio Janeiro.

E6§TEI 0.

11 raccolto cle1 caffe a1.B2•am11e. - Da

informazioni che giungono da Rio Janeiro. si-ha che sil raccolto

del caffa per il 1937-1908 si puð stimare 4 äilionidi, sacohl per
Rio e 10 milioni per Santos, comprese le rimanenze -del raccolto

precedente.
Importanti quantità di caffa dell'attuale raccolto sono tenute in

disparte nelle singole piantagioni dell'interno, coll'intento di ot-

tenere in avvenire prezzi migliori.
Secondo le notizie ehe si sono ricevuto la fioritura di agosto-

settembre dell'anno scorso deve essere stata medioere;<invece la

seconda fioritura finora da buona a media.

Però non si può ammettere che il raccolto 1908-909 possa ri-

sultare dei piå scarsi, ma finora nulla si pub dire di positivo.
11 commerolo internaziotaale tie11a

Persia. - Una pubblicazione ufRoiale dk le seguenti cifie
sul movimento commerciale della Persia con l'estero:

La Russia e l'Inghilterra vengono prime, rispettinamente con

4,118,000 e 2,450,000 sterline alla importazione e con L. 4,174,000
e 678,000 all'esportazione.
Seguono in ordine deerescente la Turchia, la Francia, l'Austria-

Ungheria, l'Afganistan, la Germania, la Cina e gli Stati Uniti
d'America che importano ed esportano, per un valore, il quale
complessivamente oseilla tra le 100,000 e le 70,000 lire sterline.

Viene, dopo, l'Italia.

I
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TELEG-¯ELA1VÏ¯LVÏ1

(Agenzia Stefani)

MADRID, 27. -- La Regina di Spagna, il principe delle Astu-
rie ed il duca di Connaught sono partiti per Siviglia.
SHANGHAI, 27. - A proposito dell'agitazione sul fiume Tse-

kiang, corre voce che i pirati abbiano operato ieri un attacco

presso Ka-sing contro tre scialuppe dirette a Shanghai.
Quattro cinesi sarebbero rimasti uccisi e nove feriti.

LONDRA, 27. - La Morning Post ha da Tangeri: La tribù
degli Anflus si è dichiarata per Abdel-Aziz, ma si prepara ad

opporsi alla istituzione della polizia franco-spagnuola a Mo-

gador.
Si temono nuovi disordini. Il console di Francia ha chiesto

navi da guerra.

COPENAGHEN, 27. - L'Agenzia telegraßca Ritzau a infor-
mata che il Re o la Regina d'Inghilterra visiteranno prossima-
mente, in forma ufficiale, la Corte danese.

VIENNA, 27. - L'Imperatore Francesco Giuseppe si & recato

stamane all'ambasciata di Germania ad esprimere le sue feli-

citazioni in occasione del genetliaco dell'Imperatore Guglielmo.
PARIGI, 27. - Il ministro degli esteri Pichon, prendera la pa-

rola nella discussione sul Marocco alla Camera soltanto quando
tutti gli oratori avranno parlato.
Egli fark un discorso complessivo, rispondendo a tutte le os-

servaziom.

Pichon terminerà 11 discorso, dopo aver trattato completamente
la questione marocchina, mediante alcune considerazioni generali
consacrate a definire la politica estera del Gabinetto.

VIENNA, 27. - Dinanzi alla Commissione degli affari esteri

della delegazione ungherose, il ministro barone di Aehrenthal ha

fatto l'esposizione sulla politica estera della Monarchia austro-

ungarica.
Il barone di Aehrenthal ha dichiarato che, dopo l'ultima ses-

sione dalle delegazioni, nulla è avvenuto in Europa, né in genere
nel mondo, che abbia sfavorevolmente influito sulla posizione del-

l'Austria-Ungheria. La situazione è quasi invariata. Le correnti

opposte che si facevano sentire negli ultimi anni con maggiore
intensità nel sistema degli Stati europei non sono ancora scom-

parse, ma in qualohe modo si attenuarono. Consolidare lo svi-

luppo pacifico: questa è la tendenza che si manifesta universal-

mente.

ßi tratta di moltiplicare le garanzie che debbono assicurare ai

popoli la possibilità di avanzarsi senza ostacoli nella via del pro-
gresso morale e materiale: a questo scopo ha servito nello scorso

anno una serie d'incontri dei Sovrani e di conferenze fra i mini-

stri, di cui la nota dominante fu sempre di rendere più intime le
relazioni delle potenze fra loro, mediante colloqui amichevoli, op-
pure di attenaare

i contrasti, se ve ne fossero: pure a questo

scopo Panno scorso furono concluse importanti transazioni, come
l'accordo russo.giapponese, l'accordo russo-in&lese relativo al-

l'Asia centrale e lo scambio di note fra l'Inghilterra, la Prancia

e la Spagna circa lo sta¢u quo nel bacino occidentale del Medi-

terraneo e sulla costa dell'Africa settentrionale bagnata dal-

l'Atlantico.

Ho il piacere di constatare che la politica di riavvicinamento
si estende ugualmente ai rapporti anglo-tedeschi. 11 miglioramento
si 6 manifestato nel modo piû eloquente colla accoglienza cordiale
fatta all'Imperatore Guglielmo in Inghilterra. Siamo lieti del suc-
cesso di tali sforzi dei personaggi dirigenti la politica della Ger-

mania e dell'Inghilterra, poichè ci rassicura il fatto di vedere l'In-
ghilterra, colla quale manteniamo le più amichevoli relazioni, in
buono accordo colla Germania, nostra stretta alleata.

Nella ultima sessiono delle delegazioni, i nostri rapporti col-

l'Italia dettero materia a lunga discussione. Constato con soddi-

sfazione che i miei sforzi intesi a rendere i nostri rapporti col-
l'Italia più amichevoli sono stati coronati da successo. In occa-

sione della mia visita ill Itaba la Corte, il Governo e l'opinione
pubblica mi hanno fatto un'accoglienza cordialissima.
L'on. Tittoni trovò in Austria la stessa cordialita. Fu per me

previoso di sentire che l'on. Tittoni giudicava como me i rapporti
tra la Monarchia austro-ungarica e l'Italia, e che prosegulvamo
in piena armonia il nostro scopo di stabilire la maggiore cordia-
lita nelle nostre relazioni. Per noi che abbiamo da tutelare inte-
rossi dal lato meridionale e dal lato orientale del Mediterraneo o
in Oriente, e quindi insieme coll'Italia, queste relazioni di ami-
cizia sono di grande importanza.
Si tratta qui di rapporti di simpatia e di comunanza con uno

Stato limitrofo, rapporti dai quali derivano, por l'una parte come
per l'altra, non soltanto la sicurezza assoluta, ma anche una ga-
ranzia per la reahzzazione di scopi identici.
I contrasti che esistono nelle popolazioni o che anteriormente

erano stati messi a profitto in Italia da un partito ostile allA mo-
narchia non sono ancora adesso scomparsi totalmente, ma sono

tuttavia divenuti meno notevoli. Posso oggi dichiarare pure ir
modo netto o rassicurante che i due Governi tratteranno o riget.
veranno amichevolmente, in conformità al carattere della 'oro re-
lazioni, gli incidenti che avessero a prodursi.
L'anno scorso credetti di dover dirigere di qui un appello al-

l'opinione pubblica e alla stampa, chiedendo di secondare l'onore-
vole Tittoni e me nei nostri comuni sforzi.

Tale appello, sono lieto di poterlo constatare, ha dato in un
anno i suoi frutti. La maggior parte dei giornali, sa ella quelli
che non sono partigiani del riavvicinamento realo tra l'Austria-
Ungheria e l'Italia, tengono un linguaggio decisaolente più tran-
quillo e più imparziale. Faccio assegnamento ancho per l'avvenire
sull'appoggio ragionevole e costante della stampa.
Il ministro parla del modo di intendere la situazione nei Bal-

cani e ricorda la grande utilità dell'amicizia austro-russa, spe-
cialmente nell'azione riformatrice nei Balcani. Constata dapprima
che una parte del programma della riforma, cioè la protezione dei
cristian i contro i turchi, si avvicina alla realizzazione.
L'amministrazione del tra vilayets della Macedonia comincia as

funzionare meglio. Le _lagnanze già innumerevoli, spesso fondate
della popolazione cristiana contro gli abusi delle autorita turc'ae,
e le usurpazioni dei maomettani sono divenute molto più ra&e
All'opposto la guerra di sterminio dei cristiani tra loro ha ripreso
negli ultimi mesi nelle maggiori e più inquietanti pr aportioni.
Questa situazione ð dovuta al fatto che i cristiani della Aface-
donia, o piuttosto i vari partiti dirigentigreci, bulgari eses:bicon
le loro ramifloazioni nelle provincie rispettive, hanno male com-

preso il programma delle riforme di Muerzsteg.
Il ministro ricorda la Nota ai Governi baloanici relativa alla

falsa interpretazione del terzo articolo del suddebo programma.
Tuttavia il m0Yimento delle baade non avrebbe potuto prendere
tali proporzioni se le autorità ottomane avessero protetto più ener-
gicamente, come à loro dovere, la popolazione senza difesa.
Il ministro non disconosce le difBcoltà che incontrano i turchi ,

ma le autorith ottomane non procodono contro le banda in modo
conseguente, limitandosi invece ad azioni isolate e ricadono sempre
nel quietismo orientale, forse considerando che, tratta adosi di cri-
stiani, esse agiscono in favoro della conservazione della domina-
zione 40704
L'oratore ritiene che nei circoli competenti di Costantinopoli

non si divide un tal modo di vedere cosi biasiraerole come poco
chiaroveggente. Il ministro fa assegnamento anche per l'avvenice
sulla leale cooperazione del Governo ottomano. È Iecito r¾enere
che l'appello dell'Austria-Ungheria o della Russia non abbia man-
cato di impressionare le popolazioni, specialmente meroè il mi--

glioramento del sistema giudiziario nelle tre provincie.
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*A tale.soopo le potenze studiano l'introduziono di un controllo

sang leder ritti di sovranità del Sultano.
Per& gli afgrzL rjugiti, dplle potenze non ,potranno dare frutti,

se..nog, gospienamente anegondatL dalla Turchis e dagli Stati
baloaniol.
Riceviamo da parte dei Governi di Belgrado, Sofia ed Atene di-

chiarazioni corrette e l'assiourazione di n'on "volèr tollerare sÊí
loro.territori:la formazione & bande, perb oolla riserva mentale

che gli avversari prooederanno pure al disarmo. Noi possiamo
o al ondera.in.un oiroolo visioso¿ se pure non vi siamo già en-
trati.

Malgrado tutti gli ostacoli, le potenze sono decise a perseve-
rare nella via sulla quale esse si sono impegnate, nella convin-

zione che soltanto merca il metodo da esse applicato nei cinque
ultimi anni la pace fu preservata dai più grandi pericoli. Sol-
tanto col pežseverare in tale polities si pub ¡iure credere in un

uguale successo per l'avvenire.
Il ministro ricorda le sue parole pronunciate nella sessione pre-

cedente sui rapporti dell'Austria-Ungheria cogli Stati Baloanici.
Ï1 ministro dice: La nostra politica ð guidata dalla stessa be-

nevolenza per tutti i popoR e, ove Pocoasione si presenti e in

quanto cið si accordi opi principi della nostra politica, noi ei fao•
ciamo partigiani dei loro voti e delle loro aspirazioni. Pur rispete-
tando pienamente e aiutando la loro indipendenza, la eMonarchia
ha, per la sua posizione geografica, la missione di intervenire in

fatore del ricóngiungimento economico em genere intellettuale
di questi Stati agli antichi popoli civili.
Animati da questi sentimenti amiehovoli, auguriamo ai nostri

vicini del sud uno sviluppo pacifico e diamo i nostri consigli a
questo scopo.

Speriamo in questo modo nel consolidamento delle] loro rela-
zioni interne.
Il ministro elogia la politica della Rumania, i oui rapporti con
l'Austria-Ungheria sono rimasti i più amachevoli.

Quanto alla Francia, il trattato di Algesiras fornisce alla mo-

nuohia l' oddasioñó di darle le prove della sua amtolzla e

ilduciã.

Non vogliamo, continua il miniatyp, immisohiaroi. negli . affari

interni del occo.,Le riglità apualynente.in:giuocorintorno al
trÛno del oooo agge.tgbbêrq indaroi a scostaroi dalla linea
di oondot linorg tenuta.
Il ministro rileva con soddisfazione le relazioni amieheroli cogli

Stati Uditi e col Giappone e la risaltare i risultati ottenuti nel-
l'ultima Conferenza dell'Aja, la quale, senza poter superare le

dignoolth ohe si oppongono alla soluzione internazionale della que-
stione del disarmo, trovò un vasto programma di.lavoro sul campo
del diritto internazionale e codificð tredici Convenzioni che atten-
dono di esser rafiûcate.

In questo modo la conferenza mostrð l'indirizzo che bisognera
seguire in avvenire per sviluppare i rapporti scambievoli fra i
membri della umanità civile.
Quanto alla nostra politica economica nei Balcani, gli sformi

del ministro mirano sempre a conservare ed a moltiplicare le re-

lazioni commerdiali colla penisola baloanica nonostante le difB-

solta di mettere in relazione gli interessi commerciali della mo-
narchia austro-ungarica con quelli degli Stati baloanici.
Fa pospibiÏe intavolare su nuova base i negoziati colla Serbia.

Vi 6 ragione di sperare che alpune questioni agrarie saranno ben
presto risolute e che fra poco potra essere concluso il trattatp di

commercio colla Serbia.

Il ministro prosegue dicendo ohe avra quindi a onore di rego,
hre poi i rapporti commerciali con la Bulgaria, colla Rumania,
cã1 Montenegro e colla Grecia.

Fedeli alig nostra politica balcanica - ha ripetuto Aehrenthal -

noi non aspiriamo ad acquisti territoriali cola. La nostra mis-

sione à di indole intellettaale ed economica e dovrebbe acquistare

importanza tanto maggiore in quanto si pub prosagire pei paesi -

balcanici un'Gra di grande sviluppo.
Il ministro Aehrenthal ha poi rileyata l'alta importansa della

costruzione di nuove linee ferroviarie fra la Monarchia austro-

uggarios yppelal=19,ng gg,1a.Begny,egigni,gie geli,Ja
quindi annuneaste che la-oopgapsignoscolle.Serbia su ,Vargipta,
non sark di oÍ1e.
Ciros alle ogngiunzione spera chq;il, Salf,ano acoor.derà,tys ¿poo.

l'autorizzazione di fare atgdi propagatorf per talp oostygsippe,
La linen IIirao.Mitrowitza aprir¾ nao.vi orisygng 491, o#W20

commerciale.

Il ministro spegg pyže oþe, sArk posaihile tra poco lo congiun-
signe delle ferrovie turche e greche presso Larissatoió: ohe apri..
rebbe la linea diretta Vienna-Badapest-Serajevo-Atene-Pireo, la
piû oorta dell'Europa centrale per l'Egitto e l'India.
Il ministro appoggia caldamente i passi in proposito della

Grecia presso il Sultano e crede di poter tanto pin contare sul-
l'aiuto del Sultano per queste imprese, in quanto il congiungi-
mento della rete ferroviaria alla Bosnia e alla linea greca, darà
nuovo impulso alla vita economica dei vilajets macedoni, e con-

tribuirà a risvegliare l'interesse della popolazione di queste Pro-
vincie per il lavoro pacifico.
Sark anelle necessario costruire una ferrovia per collegare la

Monarchia al Montenegro e specialmento Çattaro al litorale mon-

tenegrino.
Il ministro accenna pure a studi per svilupparo Pistituzione dei

Consolati a vantaggio dell'esportazione e dell'emigrazione.
L'oratore conclude dicendo sperare che la delegazione trarra da

questa espqsizione il convincimento cho egli, nella gestione degli
affari esteri, è rimasto fedele ai prinei¡it sempre approvati dalle
delegazioni che consistono nel mantenere le nostre alleanze, nel
coltivare le amiehevoli relazioniconle altre potenze per assicurare
i sostri interessi 'e ttlielare la pae« generale.
È un dovere del Ministro oonäiderare sempre ohe l'Austria-

Ungheria si trova non solo nel centro dell'Europa, ma anche'k1le
soglio dell'Oriente, ove nazoekosissimi e gravf pfoblemi atténdona
la-solutione.

Ea n'ostrà yooo nel consiglië dei popoli noti, p6tr¥ Ëaf Í¾aléro
ohe in nadto 11 'nostro biaboio sia fori.
È per- questo e per ýoter vegliate agli intei·essi dellä Mdnardhia

e dëlla pios generale, che il minis'tro chiede l'agrovasfode, non
sold del'bliancío degli'affei datori, ma an$he dér dreditÎ, Túdubli"
bigniente móderatissimi pei l'ammitiistrizÏode della guerta e della
marina ».

Le dichiarazioni del barone di Aehrenthal sono state accolte.da
viva simpatia ed accompagnate da caldi applausi.
Il relatore Thoroczkay e vari oratori hanno oppresgo la loro

soddisfazione per le relazioni fra l'Austria-Ungheria e gli Stati
esteri ed hanno approvato comp19tarnepte la t094044a manifpptpfa
neÏle dichiarazioni del barone dí Aehrenthal, specialmente dal
punto di vista politiqo, commerciale e( economio,o.
Thorooskai ha inolire rilevatoL esser dovere della &plompg

austro-ungarica di curare che l'affare det hi oooo gpn diýeig4
una fonte di complicazioni per l'Europa.
Il seguito della disaustione ð stato. minviato a domani.
CRIŠTIANIA, 27. - 11 Ite 11aakon ha ricevuto oggi 11 ministro

d'Italia, conte Calvi di Bergolo.
11 conte e la contessa Calvi di Bergolo sono stati invitati ad

un lunoh alla Reggia.
MADRID, 27. - ßenato. - Il ministro degli esteri annuncia

che presenterà prossimamente un Libro rosso sulla questione del
Maroooo.

Parecchi senatori domandAno d'interpellare il ministro degli
esteri sul Marocoo.

11 ministro propone che la discussione delle interpellanze venga
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rinviata a dopo che sarå terminata la discussione delle interpel-
lanze analogLhe al Parlamento francese.
Gli intårpeflanti âccettano la proposta.
PARIGI, W. - Camera dei deputati. -- Si riprende la discus-

sione delle interpellanze sul Marocco.

Rayberti rimprovera al Governo di non sapere adattare le ri-

forme decise dall'Atto di Algesiras alle condizioni del Maroece,
ove la Francia si ð recata considerando la situazione troppo dal

puntò di iriota europeo.

Rayberti chiede al Governo di continuare la politica sorta dal-
l'Atto di Algesiras. Bisogna cambiare metodo per riparare l'errore
iniziale. (Applausi su diversi banchi).
Deschanal prende la parola e dice che senza considerare che

la politica di conquista à contraria all'Atto di Algesirass à impos-
sibile alla Francia abbandonare la protezione dei suoi connazio-

nali. Il ritiro delle truppe francesi sarebbe un segno di debo-
1ezza.

Deschanql si dichiara fautore della neutralità, per quanto con-
corne le lotte marocqhine interne. Noi siamo mandatari dell'Eu-

ropa) dice l'oratore, e dobbiamo garantire la sieurezza dell'Alge-
ria o la dignità della Francia. (Applausi al Centro e da una parte
dei banchi della Sinistra).
Tournade sostiene una politica di dignità e di flerezza nazionale.
Dubief dichiara di pensare diversamente da Deleassé.
L'Bratore chiede schiarimenti sul combattimento intorno a Ca-

sablanca e vuole sapere nettamente quali siano le situazioni ri-
spettive di Mulai Hafid e di Abdel-Aziz.

Dubief chiede se Abdel-Aziz sara condotto a Fez. Questo sa-
robbe una follia. (Jaurès fa segni di approvazione).
Dubief reclama una politica chiara e leale (senza donchisciot-

tismf e senza abdicazioni.
Delafosse approva l'azione iniziale a Casablanca e biasima l'ina-

zione che ne segn). L'oratore combatte i consigli di indietreggiare
datí da Jaurba, perché la Germania sostituirebbe al Marocco la

sua azione a quella della Francia e provocherebbe un conflitto tra
la Germania e l'Inghilterra al quale la Francia dovrebbe parte-
cipare.
Il ministro degli esteri, Pichon, sale alla tribuna fra viva at-

tenzione.

Pichon dichiara che la politica della Francia nel Marocco a

retta dall'Atto di Algesiras, che riconosce la preponderanza della

Francia e che a parecchie riprese ha avuto l'approvazione della
Camera.

L'anarchia crescente ha obbligato la Francia e la Spagna a in-

tervenire.

Ricordando gli ultimi avvenimenti, il ministro elogia l'opera
pacificatrice del generale Liautey che nella regione dei Beni
Enasken puni con umanità gli avversari, i quali ripresero oggi le
buone relazioni con noi.

Pichon dico di non nascondere nulla all'Europa, ma blatima i
timori ripetuti di Jaurès, i quali sono di natura tale da svegliare
la sfiducia dell'Europa. Egli vuole che della Francia si parli de-

gnamento e fermamente (Applausi).
Il ministro ripete le istruzioni date al generale Drude, che fu-

rono di pacificata Casablanca e i dintorni di essa senza avventu-
rarsi nell'interno.
Su domanda del generale Drude l'oooupazione di Mediounas fu

autorizzata.
Pichon rende omaggio al valore del generale Drude che fu ri-

ohiamato unicamente per motivi di salute (Vivi applausi).
La missione della Francia a Casablanca non è che temporanea.

Abbiamo già pensato a sostituire, quando la pacificazione sarà

assicurata, le mahalle acerilliane alle nostre truppe (Movimenti
diversip
Il generale D'Amade ha ricevuto istruzioni simili di pacificare
il paese o preparare il ritiro delle truppe francesi.

Pichon dice che Jaurbs ha scherzato rappresentando l'affare di
Settat come una sconfitta. Legge un dispaccio del generale D'A-
made il quale segnala cho respinse la mahalla diMulay Rachid,
distrusse il suo campo e rientró a Ben Rechid. Il nemico ebbe
150 morti. Tale operazione dette alla tribù l'impressione della no-
stra forza e destò una grande eco.

Il ministro elogia il generale D'Amade per aver colpito presto
e forte.
Pichon indi soggiunge: Voglio sempre conservare la neutralita

senza dimenticare PAtto di Algesiras, che propende piuttosto ver-
so Abdel-Aziz.

La Francia non parteggierà per alcuno dei due Sultani, ma
nota che Abdel-Aziz è il solo Sultano riconosciuto, à la sola diga
contro l'anarchia, è il solo che rappresenti ancora gli interessi
marocchini e che abbia accettato le riforma conformemente al-
l'Atto di Algesiras. I partigiani di Mulay Hafid vogliono distrug-
gere l'Atto di Algesiras e fare la 6uerra santa contro gli eu-
ropea.

Pichon prosegue: L'accordo franco-spagnolo è completo. Dice
che non si tratta pel momento della questione del prestito ma-

rocchino, ma che ò possibile che la si tratti per l'avvenire.
La questione marocchina è collegata alla politica generale eqtera

che è opera non di un uomo ma della Repubblica.
Dimostra il posto conquistato dalla Francia nel concerto europeo

mercè una grande alleanza o gli accordi con le potenze.
Il ministro Pichon soggiunge: lavorammo tutti al riavvicina-

mento franco-italiano o nemmeno nelle oro turbate pensammo che
la disunione potesse durare (Vivi applausi).
L'oratore si rallegra dell'amicizia franco-spagnola, franco-giap-

ponese e franco-americana e del riavvicinamento anglo-russo.
Questi accordi non sono diretti contro chicchessia (Applausi).
Se la Francia ha partecipato liberamente alla Conferenza di Al-

gesiram par fntalara la para o se ha mannato i suoi diritti, non
stata na indebolita nè diminuita. Il Governo chiede il controllo,

il Governo accetta la piena luce.
La Francia repubblicana ò ingrandita da alleanza e da ami-

cizia e non teme nulla dalla sua politica estera (Duplice salve
di applausi).
Il seguito è rinviato a domani.
PARIGI, 27. - Un dispaccio dell'incaricato franceso a Rabat,

Gaillard, annuncia che la situazione continua a migliorare. La
sicurezza si ristabilisce nei dintorni. Le triba sono state favo-
revolmente impressionate dalle ultime operazioni del generale
D'Amade. La pacinoazione completa degli chaouias non ò ancora

raggiunta, ma fa progressi.
L'ammiraglio Philibert telegrafa che la stessa impressione

hanno avuto le tribù dei dintorni di Mazagan. A Mogador il
caid degli Anflous ha effettuate con successo tre ricognizioni.
PARIGI, 28. - Il cardinale Richard, arcivescovo di Parigi, à

morto stamane alle ore 8.30.

TANGERI, 28. - Si ha da Mazagan, in data del 22 corr.: La
citta è calmissima.

Notizie da Marrakesch annunziano che si stanno facendo pre-
parativi per la guerra santa. Parecchie migliaia di soldati avreb-
bero ingrossato la mahalla di Mulai Afid, la quale si è accam-

pata a Souk el Earba e ad Esekhura, a cento chilometri a nord
di Marrakesch.

Hafid, quando apprese la notizia dell'occupazione di Settah, de-
ciso di partire al più presto pel paese degli Chaoulas.
Anche numerosi montagnardi si sono uniti alla mahalla. Si

notano perð moltissimo diserzioni, a causa della mancanza del
soldo.
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BUENOS AIRES, 28. - Forze di polizia occupano il palazzo
del Congesso, impedendo l'ingresso ai senatori e ai deputati.
I.e trgppe sono ooàsegnate per misura di precauzione.
ME,gA, 20.- La'mahalla soeriinana,ha terminato di abar-

care le-armi e gli efetti da campo. Questi sono statis posti sully
spiaggiã in un acoampamento provvisorio.
Saranno erette tende dalle colline per ricoveraryi la fanteria e

la cavalleria, che devono gangere domani per via di terra.

I soldati ohe effettuano il trasporto degli oŒetti sono in uno

stato deplorevole, afamati e seminudi. Alouni hanno per vestito

un, pezzo di esoco.

LONDRAv 28. - Telegratano .da Pietroburgo al' 21mes, in data

di'ieri:

Il Governo ha dato ordine all'autorita militare del Cauoaso di

rinforzare le truppe alla frontiera persiana, presso il territorio
ove ai à verificata l'invasione dei Curdi.

PIETROBURGO, 28. - Il ministro delle viee comunicazioni ha

presentato alla Duma un progetto di legge per la costruzione di

un secondo binario della ferrovia transiberiana.

Il progetto di costruzione comprende due troachi, uno dei quali
dovrebbe essero compiuto entro il 1911.
La spesa totale è oalcolata in 157,320,000 franchi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

der R. Osservatorie del Collegio Romano

del 27 gennaio 1908

II.barometro à ridotto allo sero........ O

L'altezza della stazione 6 di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodl.................. 763W.

Upidità relativa a mepodl............ 40.

Vento amezzodi................... .. N.

ßtato del otelo a messodl.............. 114 velato.

missimo 10.1.

Termozoetro oentigrado..... .........
minimo - 1.7.

Piog81r iw 24 ore..................... -

BY gennaio £908.

In Europa: pressione maaskna di 778 sulla Spagna, minima

di 745 sul Baltico.

In Italia nelle 24 ore : barometro disceso fino a 7 mm. al nord ;

tenaporatura aumentata ; nebbie sull'alta Italia.

liarometro: massimo a 769 in Sardegna, minimo a 765 sull'alto

Adriatico.

Probabilith: venti moderati del 3° e 40 quadrante; oielo nuvo-
losò sull'Italia superiorecon qualohe pioggia; vario altrove; mare

qua e la agitato.

BOLLETT.IMO HETEORICO
delFUmeio eentrale di meteorologia e di goodinamina

Roma, 27 gennaio 1909,

.
STATO STATO

preoedente
STAZIONI del c:elo del mare I

Massima I Minima
ore 8 ore 8

nell% 74 ore

Porto Maurizio ... */4 coperto calmo 13 8 7 g
Genava........... coperto calmo, 14 L 6.79
Spena......,. ... /4 coperto mosso . 10 6 0 1.
Gunno............ sereno - 15 0 - !$ 4
Torino........... */4 coperto - EO - 2 7
Alessandria....... sereno -·-- - 1 0 3 4
Novara

.......... sereno - 0 0 - 4 1
Domodossola ..... sereno - 9 2 0 8
Pavia

........... */, coperto - 0 0 - 3 0
Milano......... . */, coperto - O 9 - 3 2
Como

..... . .. . sereno - 8 0 O'O
Sondrio.... .... - - - .....

Bergamo......... 1/2 ooperto - 8 0 4 4
Brescia........... coperto - 6 5 - 4 6
Cremona ........ nebbioso - 2 1 - 2 5
Mantova...... ... nebbioso - 0 5 - 3 0
Verona.......

.
nebbioso - 0 0 - 4 1

Belluno .... ..... Sja coperto - 7 I - I g
Udine..... ...... ooperto - 10 5 0 0
Treviso........... */4 coperto - 5 7 - 2 g
Venezia.......... nebbioso calmo 3 6 - 4 3
Padova .......... nebbioso - 2 5 - 3 g
Rovigo..........· */, coperto - - 1 5 - 4 0
Piacenza ......... */, oopbrto - 0 7 - gg
Parma .., ........ */4 coperto - 4 3 - 4 0
Reggio Emilia.... s|4 coperto - 4 4 - 5 0
Modena ........·· coperto - 4 7 1 4
Ferrara .......... */, copert3 - 0 2 - É 7
Bologna ......... */, coperto - 6 4 - 3 7
Ravenna ........· eereno - - 5 5 - 4 I
Forli .........,.. I ooperto - & 2 - 5 4
Pesar ·•••••••••• ong4ttP logg. massa 7 7 - 1 6Àneona .......... * ooperto legg. mosag 8 0 - 2 5Urbino........... coperto -

'

O 5 dg
Maoerata........· */4 coperto - 8 0 1 5Asooli Pioeno .... sere49 - 10 0 1 0
Perugia......···• */4 coperto - 7 6 1 1Gamermo ....,·• */4 coprto - 5 7 1 0
Luona .....···... nebbioso - 7 6 - 1 4
Pisa -• ·••••·•••• oppetto - 12 2 - 8 6
Livorno ....-....· ooperto enlmo 11 0 1 4Firenze ·········· aereno - 7 6 - 2 5Arezzo-.···•---·· */4 coperto - 8 0 - 1 8
Biena ............ s/4 coperto - 3 4 1 2
Grosseto ......... -

Rome...........· gerono - 9 6 - I 7
Terame..•••••••·• ooperto - 9 0 0 8
Chiett ..........• atten? - 6,0 0 3Aquila ·••••••••• serene - 4 7 - 4 1

AFgnono ••••••••• sereno - 8 0 - 0 8
ogga ·•••-·••• sereno - 9 8 1 8
Ogri,...·.....··- -.

Leooo............ a/4 aoparte -- 11 5 7
Caserta-····•••••• serano -- 110 0 4
Napoll -•••••••••• aereno legg. mosso 11 8 3 5
Benevento........
Avallina....••·••· sereno - 7 8 5 3
CagglP ·•••---•· sereno. , 9 5 0 8
Potenza ......•••• ae reno - 1 2 - 1 I
Cosenza •••••••••• seieno - I l 0 - 1, OTiriolow•••••••·•- 4 ooperto - 6 5 0 0
Reggio Calabria.. I ooperto mosso 13 4 ô 0
Trapana..•••••••• 4 ooperto onlmo, 14 0 8,5
Palerm'o.......... eppertq posso Ig g gy
Porto Emp6&oolo•• sereno onlmo 14 0 ð 0
Caltanissetta•••••• sereno - 10 5 6 3
Messina.......... ooperto onlmo 18 14 10 3
Catanias ......... ser.eno legg. mosso 18 Q 4 g,
Siraeusa ......... */4 coperto calmo 14 0 2.4
Cagliarl ......... serene colpo 14.8 8 0
Bassari .......... 3/4 ooperto - 11 8 geg'

Direttore G. B. BALLIWO. Tipografia delle Mantellate. RAFFam.s TumNO, ggrBWl0 ftSPGANG •


